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Claudia Koll
“Ho incontrato il Signore in un momento drammatico della mia vita, in cui nessun uomo avrebbe potuto aiutarmi; solo il Signore, che scruta negli abissi del cuore, poteva farlo. Ho gridato, e lui mi ha risposto entrando nel mio cuore con una grande carezza d’amore; ha sanato alcune ferite e ha perdonato alcuni miei peccati; mi ha rinnovata e mi ha messa al suo servizio. Mi sono sentita come il figlio della parabola del figlio prodigo: accolto dal padre, senza essere giudicato”. Così Claudia Colacione (il suo vero cognome) racconta il suo ritorno al cristianesimo convinto, che l’ha portata a impegnarsi nel volontariato (negli ospedali, tra i malati di Aids, in Africa) e a raccontare con umiltà la propria esperienza di fede in tv e sui giornali. E pensare che aveva iniziato la carriera come attrice in film per adulti, passando poi per il festival di San Remo e giungendo all’apice del successo in numerose fiction televisive. Oggi continua a fare l’attrice, interpretando ruoli più consoni alla sua “nuova vita”. “Sogno un’arte che porti luce, speranza e gioia”, confida. Ma soprattutto si sente chiamata ad aiutare chi è più debole. “Fare esperienza di Dio significa
 anche
 entrare nel profondo del nostro cuore, conoscerci e crescere quindi in umanità: questo è il grande mistero di Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo. Oggi, amando Gesù non posso non amare l’uomo. Essere cristiani significa amare il fratello e ricevere il suo amore, significa sentire la presenza del Signore
 attraverso i nostri fratelli
”.
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Un senso
 (Vasco Rossi)
Voglio trovare un senso a questa 
vita,
anche
 se questa vita un senso non ce l’ha.
Voglio trovare un senso a questa storia, 
anche se questa storia un senso non ce l’ha.
Voglio trovare un senso a questa voglia,
anche se questa voglia un senso non ce l’ha.
Sai che cosa penso? 
Che se non ha un senso, domani arriverà... 
Domani arriverà lo stesso.
Senti che bel vento. Non basta mai il tempo. 
Domani un altro giorno arriverà…
Voglio trovare un senso a questa situazione,
anche se questa situazione un senso non ce l’ha.
Voglio trovare un senso a questa condizione,
anche se questa condizione un senso non
 
ce l’ha
.
Voglio trovare un senso a tante 
cose,
anche
 se tante cose un senso non ce l’ha.
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una vita da mediano 
a recuperar palloni 
nato senza i piedi buoni 
lavorare sui polmoni 
una vita da mediano 
con dei compiti precisi 
a coprire certe zone 
a giocare generosi 
lì 
sempre lì 
lì nel mezzo 
finchè ce n'hai stai lì 
una vita da mediano 
da chi segna sempre poco 
che il pallone devi darlo 
a chi finalizza il gioco 
una vita da mediano 
che natura non ti ha dato 
nè lo spunto della punta 
nè del 10 che peccato 
lì 
sempre lì 
lì nel mezzo 
finchè ce n'hai stai lì 
stai lì 
sempre lì 
lì nel mezzo 
finchè ce n'hai 
finche ce n'hai 
stai lì 
una vita da mediano 
da uno che si brucia presto 
perché quando hai dato troppo 
devi andare e fare posto 
una vita da mediano 
lavorando come Oriali 
anni di fatica e botte e 
vinci casomai i mondiali 
lì 
sempre lì 
lì nel mezzo 
finchè ce n'hai stai lì 
stai lì 
sempre lì 
lì nel mezzo 
finchè ce n'hai 
finchè ce n'hai 
stai lì
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Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo:
“Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele”. Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse:”Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione- e anche a te una spada trafiggerà l’anima-, affinchè siano svelati i pensieri di molti cuori”.
TEST: di che fede sei ?			      		     
	1. Le tue preghiere preferite:	

	a.   l’Ave Maria e l’Angelo di Dio;

	b. lodi e vespro;	

	c. dovrei pregare di più. Vado solo a Messa;	

	d. non mi interessa.

	2. Alla Messa della domenica:

	a.   qualche volta arrivo un po’ in ritardo;

	b. faccio il lettore;

	c. mi interessa la predica;

	d. non ci vado mai.

	3. Un tuo amico dice una bestemmia:

	a.   purtroppo capita;

	b. tra i miei amici nessuno bestemmia;

	c. mi da fastidio;

	d. fatti suoi.

	4. Durante l’ora di religione:

	a.   speriamo di poter studiare matematica;

	b. tutte le volte c’è da discutere con il prof;

	c. non sempre trovo le risposte che cerco;

	d. ho chiesto l’esonero.

	5. Tua madre ti dice:

	a.   vieni a Messa con me?

	b. non farmi la predica!

	c. pensi troppo ai tuoi amici dell’oratorio;

	d. è Natale, vai a Messa!


	6. Di fronte a un bel panorama:

	a.   ma guarda che bel cielo azzurro!

	b. davvero magnifico spettacolo!

	c. la creazione è bellissima. Lo è anche Dio;

	d. preferisco guardare la strada che ho davanti.

	7. La Madonna:

	a.   preferisco quella del mio paese;

	b. è quella di Radio Maria;

	c. è Maria di Nazaret;

	d. la prega mia nonna.

	8. Il gruppo dell’oratorio:

	a.   ha organizzato il banco di beneficenza;

	b. faccio parte di un movimento più grande;

	c. è il mio gruppo;

	d. all’oratorio non andavo nemmeno da piccolo.

	9. Il responsabile dell’Oratorio:

	a.   mi pare si chiami don Giacomo;

	b. mi fa leggere alla Messa;

	c. lo chiamo donGi e gli do del tu;

	d. non mi interessa.

	10. Dio si è fatto come noi:

	a.   mi pare sia un canto di chiesa;

	b. è vero, ma sarà anche il nostro giudice;

	c. si è fatto veramente uomo;

	d. non fatemi ridere.


 (
S
OLUZIONI
Maggioranza di risposte
 A: la fede
,
 un fatto di famiglia. 
Un po’ di religione non guasta e ti piace. Ti fa sentire meglio e agli occhi degli altri sembri più affidabile. A Messa ci vai quando puoi, soprattutto se ci trovi i tuoi amici. L’Ave Maria prima di dormire la dici sempre, sin da bambino. Più che una fede, la tua rischia di essere un’abitudine. Non portartela dietro tutta la vita, cerca di farti delle domande.
Maggioranza di risposte
 B: cristiano tutto d’un pezzo. 
La fede?
 
Per te ormai è un fatto quasi spontaneo. Da un po’ credi forte e preghi il Signore ogni giorno. Vorresti che tutta
 la società fosse più cristiana
 e fai quello che puoi per spingere gli altri a credere. C’è però qualcuno che cerca di evitarti e forse ti ritiene un po’ bigotto. Convincili con la tua amicizia e serenità che non è così.
Maggioranza di risposte
 C: un rapporto dialettico. 
Si, il discorso su Dio ti interessa, sai che sono in gioco la tua vita, la tua felicità e voglia di vivere. La maggior parte dei tuoi amici frequenta la parrocchia, ma vai d’accordo con tutti. Nel tempo libero stai volentieri in oratorio e in parrocchia a dare una mano. Tutto bene, se poi pregassi meglio
, troveresti anche le risposte che cerchi.
Maggioranza di risposte
 D: separati in casa. 
Hai chiuso il discorso sulla fede. Più che di rifiuto razionale, si tratta di indifferenza. I cristiani non ti stanno troppo simpatici. Tutto ciò che riguarda la chiesa, la parrocchia, l’oratorio non ti sfiora nemmeno. Davvero ti basta giocare per essere felice?
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